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Unmilionediminiaziende
col«Iorfettone»nelmirino

Guida al nuovo regime super semplificato

FAMIGLIA SPA

SONO IN ARRIVO dall' Agenzia delle Entrate più
dimezzo milione di lettere per spiegare ai contri-
buenti che è operativo il regime fiscale semplifica-

to per i "minimi e i marginali". E cosi, da quest'anno,
un milione di piccoli imprenditori, lavoratori autono-
mi e giovani professionisti potranno scegliere di avva-
lersi del regime forfetario introdotto dalla Finanziaria
per il 2008, che prevede un'imposta secca del 20% sul
reddito (ricavi meno costi) in alternativa a Irpef, Irap e
Iva e l'eliminazione delle scritture contabili. Questo
nuovo regime fiscale detto "dei minimi"
rappresenta dal l gennaio il regime natu-
rale per le persone fisiche, residenti in
Italia, esercenti attività di impresa, arti o
professioni. Tali soggetti nel corso del
2007 devono aver percepito ricavi o com-
pensi inferiori a 30.000 euro lordi, non
devono aver effettuato cessioni alle espor-
tazioni, non devono aver sostenuto spese
per lavoro dipendente e non devono aver effettuato, nel
triennio 2005 2007, acquisti di beni strUmentali per un
ammontare complessivo superiore a 15.000 euro. E
quest'ultima condizione risulta essere particolarmente
selettiva visto che nei 15.000 euro vanno annoverati ano
che i canpni di locazione pagati da chi, per esempio, ha
affinato il negozio, la bottega o lo studio professionale.
Se la nuova formula fiscale, anche alla luce delle due
recenti Circolari emanate dall' Agenzia delle Entrate, ri-
sulta essere di non facile accesso perché subordinata a
condizioni troppo esigenti, la nuova norma sarà sicura-
mente ben accetta dai consumatori che vedranno non
applicata l'iva sugli acquisti fatti presso gli imprendito-
ri che aderiscono a questo "forfettone". Infatti, chi deci-
de di rimanere nel neo regime dei marginali non deve
fare alcuna comunicazione preventiva all'amministra-

zione fiscale; è sufficiente possedere i requisiti contenu-
ti nella legge finanziaria e non addebitare l'IV A ai pro-

pri clienti. Eliminando dalla fatturazione e dai corri- r
spettivi l'addebito dell'I va ne conseguirà un risparmio
da parte del consumatore. Risparmio che in molti casi *
arriverà

,

al 20% (beni con Iva al 20%) rispetto al costo di

"
uno stesso bene acquistato prima del 31/12/2007. Ovvia-
mente venendo meno per i contribuenti l'obbligo di
versamento dell'lva sulle vendite, scompare anche il di-
ritto alla detraz,ione dell'lva sugli acquisti. Il Fisco, con

Circolare 7/2008 del 28 gennaio precisa,
però, che avere emesso fatture con Iva ,

DENTRO O FUORI nel 2008non pregiudical'accessoaimi- ~
Il reddito limite nimi: l'emissione potrebbe infatti esse-

è di 30 mila euro re stata causatadalleincertezzeper le ri-
Non si paga più l'lva leva~ti novit~ intr?d~tte dalla Finan-. .. '7 zlarla.Bastera,qumdl,effettuareuna ~BeneficI al chentl. nota di variazione restituendo l'im-

porto pagato a titolo di Iva al cedente
o al prestatore. Si viene esclusi dal "forfettone" )il
dall'anno successivo a quello in cui viene meno ~
anchesolounadellecondizionirichiesteov- il'
vero si realizza una delle condizioni di '

esclusione, oppure dall'anno stesso,
in cui i ricavi o i compensi percepiti'
superano il limite di 45 mila euro.
In quest'ultimo caso si ha l'obbligo di versa-
re l'I va mediante scorporo dai corrispettivi
documentati dall'inizio del periodo di impo-
sta. In conseguenza del nuovo regime, dal
2008, sono "scomparsi" alcuni regimi fiscali
agevolati: il forfettone, il supersemplificato e
il regime in franchigia che, in pratica, è stato vigente
solo per l'anno 2007. Rimane in vita solo il forfettino
per chi inizia l'attività d'impresa, arte e professione.
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I PRO E I CONTRO

Ma non a tutti convelTà aderire

I CONTI
Maggiori vantaggi
oltre i 20mila euro

Saltano le detrazioni
e tanta burocrazia

CONVIENE passare al nuovo
regime fiscale? La risposta
non è semplice. Alcune simu-

lazioni hanno evidenziato che il re-
gime dei minimi è preferibile all'or-
dinario solo se i redditi da assogget-
tare a imposta sostitutiva sono supe-
riori a 20mila euro. Infatti, tenuto
conto dei nuovi scaglioni e delle
nuove aliquote, si deduce che fino a
4.800 euro non c'è Irpef da pagare
per cui il regime ordinario è più con-
veniente rispetto a quel-
lo dei minimi dove ci
sarebbe comunque
un'imposta sostituttva
di 960 euro. Aavvici-
nandosi alla soglia dei
20.000 euro il regime
dei minimi incomincia
ad essere interessante
visto che l'aliquota Irpef effettiva si
posiziona al di sopra del 20%. Se poi
un soggetto possiede anche altri red-
diti di un certo rilievo (fondiari, di-
versi, eccetera) il beneficio derivan-
te dal nuovo regime sarà più appeti-
bile perché il contribuente avrà la
possibilità di sfruttare le detrazioni
d'imposta e gli oneri deduci bili pre-
visti nel Testo Unico delle Imposte
sui Redditi. Comrariame11le, il regi-

mi

me dei'minimi consente la sola de-
.duzione dei contributi previdenzia-
li e assistenziàli obbligatori per leg-
ge, mentre gli altri benefici fiscali
come le detrazioni per coniuge e fi-
gli a carico, interessI sul mutuo, spe-
se mediche, assicurazioni sulla vita,
ristrutturazioni ecc, andrebbero per-
duti. In tutte le ipotesi in cui perma-
ne la QOnvenienzaper la scelta del re-
gime ordinario, la variabile che fa
perdere appeal al nuovo regime è da-

ta dall'impossibili-
tà di detrarre 1'Iva
pagata sugli acqui-
sti. L'esclusione da
Iva rappresenta un
effettivo vantaggio
solo nella misura
in cui il contri-
buente abbia un vo-

lume modestissimo di acquisti di be-
ni e servizi inerenti all'attività eser-

citata ed effettui le proprie prestazio-
ni nei confronti di consumatori fina-

li o comunque di soggetti che non
possono a loro volta detrarre l'I va.
Per questo motivo, per alcune attivi-
tà professionali (esempio per arti!:ia-
ni, intermediari, ecc) sul piano pret-
tamente finanziario. il regime "ordi.
nario" w11liuua a essere piÙ COlive-

niente. Per altre categorie, (per
esempio gli infermieri) invece, l'lva
è una partita neutrale essendo in
presenza di attività esente, e questo
sposta il baricentro della convenien-
za.

Il vanta~~io principale per i futuri
"minimi' rimane la semplificazio-
ne con il probabile risparmio sul co-
sto del commercialista. I contri-
buenti minimi non sono soggetti
passivi Irap mentre, ordinariamen-
te, gli stessi sconterebbero anche
l'imposta, sia pure con il beneficio
delle deduzioni. Inoltre sono esclu-
si dall'applicazione degli studi di set-
tore e quindi possono dimenticare'
il resoconto di Gerico. Infine, per i
minimi, sono previste una serie di
facilitazioni contabili essendo tenu-
ti, nella sostanza, a numerare e con-
servare solo le fatture di acquisto e a
certificare i corrispettivi. Ma atten-
zione ad abbandonare completa-
mente le scritture contabili: la tenu-
ta dei registri Iva è utile per monito-
rare il rispetto del limite dei ricavi e
compensi e, in caso di superamento
del limite di 45.000 el1r" in C\''''''
d'anno, aiuteranno nell'operazIOne
di scorporoe liquidazionedell'IVA.
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